
LA TAVOLA ROTONDA Sul palco il confronto tra agricoltori, politici, imprese private e gestori di trasporto pubblico

«L’economia circolare diventi
il primo obiettivo realizzabile»
«Le priorità? Sono le più semplici:
la lotta agli sprechi e la qualità
dei servizi per poter garantire
una qualità di vita migliore»

contestualizzando gli obietti-
vi. Insieme si vuole utilizzare
al meglio le risorse del Pnrr.
Una occasione che richiede si-
nergie. Al tavolo del Css ab-
biamo costruito un progetto
che per ora è in una fase di
stallo. Si tratta di un progetto

di sistema Brescia che vuole
introdurre l’innovazione tec-
nologica delle piccole e me-
die imprese finalizzata al nuo-
vo modello che andrà nella di-
rezione della sostenibilità. E’
questo il patrimonio da con-
dividere».  •. Giu.S.

•• Sostenibilità economica
delle aziende agricole, svilup-
po delle aree rurali e cittadi-
ne, difesa della proprietà in-
tellettuale, rispetto dei diritti
dei lavoratori, tutela delle bio-
diversità, contrasto ai cam-
biamenti climatici e lotta allo
spreco anche viaggiando sui
mezzi pubblici: sono questi i
temi emersi nel corso della ta-
vola rotonda «Riciclo e riu-
so: parola al territorio» con
protagonisti Silvano Brescia-
nini, membro di giunta di
Coldiretti Brescia con delega
all’ambiente, il direttore tec-
nico di Acque Bresciane Mau-
ro Olivieri, l'assessore all'Am-
biente del Comune di Bre-
scia Miriam Cominelli e il
presidente di Metro Brescia
Flavio Pasotti.

«E’ importante cogliere le
opportunità che vengono
dall’economia circolare do-
tando il Paese di una riserva
energetica sostenibile - ha
spiegato Brescianini -. E' pos-
sibile grazie a un fotovoltaico
“intelligente” che non consu-
mi suolo fertile e una rete per
il biometano. Centrale, in ta-
le prospettiva, sbloccare la
proroga degli incentivi al bio-
gas e finanziamenti degli im-
pianti che hanno presentato
domanda al Gestore dei Ser-
vizi energetici (Gse) per favo-
rire la transizione ecologica.
Solo così sarà possibile tra-
sformare gli sprechi in ener-
gia e dire sì al digestato come
fertilizzante per evitare di fa-
re un favore alle multinazio-
nali straniere». Le tecnologie
utilizzate dalle imprese agri-
cole per aumentare la sosteni-
bilità dell'intero tessuto pro-
duttivo, fatto da realtà di pic-
cole e medie dimensioni. «Si
pensi ai sensori che possono
regolare la quantità d'acqua
ad uso irriguo, o per fornire
la giusta quantità di fertiliz-

zante in base allo specifico
terreno e per ridurre in gene-
rale l'impatto ambientale ri-
correndo a soluzioni di robo-
tica e automazione», ha rilan-
ciato Brescianini. Per il Co-
mune la sfida della sostenibi-
lità è invece quotidiana. «Per
noi è il cuore dell’azione che
deve essere portata avanti -
ha detto l’assessore Cominel-
li -. Le città sono il primo luo-
go dove si notano le conse-
guenze dei cambiamenti cli-
matici. In questi due mesi e
mezzo, ad esempio, abbiamo
speso 110 mila euro per sop-
perire alla mancanza di ac-
qua per sostenere il patrimo-
nio verde della città. La città
di Brescia ha deciso di affron-
tare la sostenibilità con un ve-
ro piano di programmazio-
ne. Si è cominciato con il pia-
no di governo del territorio,
quindi con il piano urbano
della mobilità sostenibile e il
piano di azione per l’energia
e il clima che ci impegna a ri-
durre con azioni concrete le
nostre emissioni di Co2».

Dal canto suo il direttore di
acque Bresciane ha rimarca-
to l’importanza dell’econo-
mia circolare. «Il nostro è un
servizio essenziale - ha ricor-
dato Olivieri -. Abbiamo un
piano di sostenibilità che
mette al centro il riuso delle
acque depurate e del rispar-
mio. Il riuso è un obiettivo
che arriva dall’Europa e co-
me fine prevede l’utilizzo di

queste acque in agricoltura.
A fianco a questo insiste il te-
ma della riduzione delle per-
dite di rete, che ha un riflesso
sui consumi energetici. Me-
no acqua spreco e meno con-
sumo per trattarla e distri-
buirla agli utenti». Chiaro
quanto l’impatto di una rete
di trasporti sostenibile. E lo
ribadisce il presidente di Me-
tro Brescia Flavio Pasotti:
«Sicurezza, qualità e sosteni-
bilità sono i nostri mantra.
Ad esempio le acque con cui
si lavano i nostri mezzi vengo-
no puntualmente riutilizza-
te. Anche le manutenzioni so-
no funzionali a questa logica.
L’innovazione tecnologica
migliora la vita di tutti e ci
consente di risparmiare e ren-
dere tutto più sostenibile.
Penso ad esempio al tram e
all’operazione che consenti-
rà di togliere auto dalle stra-
de oggi rallentate e inquina-
te. Così miglioriamo la quali-
tà della vita di tutti. L’innova-
zione sposata alla sostenibili-
tà sono l’anima con la quale
noi affrontiamo la missio-
ne».Tutti hanno messo al pri-
mo posto, per un territorio so-
stenibile, la lotta agli sprechi
e la qualità della vita. Perchè
il cambiamento passa dai ge-
sti dei singoli. •. Giu.S.

LA BANCA Nella sfida agli obiettivi di Agenda 2030 anche la Valsabbia, che riveste un ruolo determinante nel rapporto con i clienti

«Vicinanza alle esigenze che cambiano»
Bianchetti: «Le strategie
puntano costantemente
verso una transizione
di economia green»

Agenda Brescia

•• Nell’intrigata e necessa-
ria svolta del secolo, quella
verso la sostenibilità, anche il
mondo bancario avrà un ruo-
lo da protagonista. Un tema
attuale e futuro da declinare
essenzialmente su diversi
aspetti: in primo luogo finan-
ziario. Ma mai e poi mai si do-
vranno sottovalutare le sfere
ambientali e sociali. Un ap-
pello a cui la Banca Valsabbi-
na, partner dell’evento di Bre-

sciaoggi di ieri al teatro Der
Mast, ha risposto con pron-
tezza, perché - sottolinea Her-
mes Bianchetti, responsabile
della Divisione business
dell’istituto popolare brescia-
no fondato nel 1989 - «il no-
stro compito principale è di
garantire ai clienti una soste-
nibilità finanziaria, ma senza
sottovalutare la risposta quo-
tidiana in termini ambientali
e sociali».

Progetti già in atto e capaci
di generare benefici da ambo
le parti. «Durante il primo
lockdown abbiamo deciso di
agire pur mantenendo l’indi-
spensabile e immancabile

rapporto umano che ci con-
traddistingue: caratteristi-
che tradizionali che ci appar-
tengono e che continuano ad
essere un punto di forza -
spiega Bianchetti -. Il primo
passo è stato orientato all’in-
novazione, digitalizzando
processi e comunicazione
per ridurre l’impatto ambien-
tale». Un cambio di rotta si-
curo e imponente. «Prima
della pandemia l’80 per cen-
to delle comunicazioni ai no-
stri clienti avveniva su forma-
to cartaceo - specifica -, oggi
il 90 per cento è digitale:
un’inversione repentina e de-
terminata che ha apportato

vantaggi non solo a noi ma
anche agli stessi destinata-
ri». Un’attenzione alla soste-
nibilità che nel tempo «diver-
rà un elemento centrale delle
strategie e un riferimento co-
stante nel processo di transi-
zione verso un’economia
green».

Un cambiamento già nell’a-
ria attraverso l’efficientamen-
to energetico, la particolare
attenzione allo smaltimento
dei rifiuti nelle diverse filiali,
nel servizio offerto con la mi-
sura governativa del 110%.
«Un’agevolazione che fa gola
a tutti i proprietari di un’abi-

tazione - specifica il responsa-
bile Business -: pensate che
solo ad inizio anno il nostro
settore bancario ha acquista-
to 150 milioni di euro di credi-
to d’imposta, che viene affian-
cato a una piena e molto più
estesa assistenza al cliente,
che comprende una serie di
attività non solo burocrati-
che, per garantire un servizio
distintivo sul nostro territo-
rio». Un’attenzione rivolta
pure al comparto agricolo at-
traverso l’istituzione di un
nuovo settore dedicato allo
sviluppo di relazioni e di ope-
razioni in ambito agricolo, «e
l’assunzione di professionisti
ed esperti, così da soddisfare
i bisogni e le esigenze sempre
più puntuali di una clientela
sensibile alle tematiche am-
bientali».  •. Ma.Gia.
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